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II 

(Atti non legislativi) 

ACCORDI INTERNAZIONALI 

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

del 7 marzo 2011 

relativa alla conclusione di un accordo tra l’Unione europea, l’Islanda, il Liechtenstein e la Norvegia 
su un meccanismo finanziario del SEE per il periodo 2009-2014, di un accordo tra l’Unione europea 
e la Norvegia su un meccanismo finanziario norvegese per il periodo 2009-2014, di un protocollo 
aggiuntivo dell’accordo tra la Comunità economica europea e l’Islanda riguardante disposizioni 
speciali applicabili alle importazioni nell’Unione europea di taluni pesci e prodotti della pesca per 
il periodo 2009-2014 e di un protocollo aggiuntivo dell’accordo tra la Comunità economica europea 
e la Norvegia riguardante disposizioni speciali applicabili alle importazioni nell’Unione europea di 

taluni pesci e prodotti della pesca per il periodo 2009-2014 

(2011/160/UE) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 217, in combinato disposto con l’articolo 218, 
paragrafo 6, lettera a), 

vista la proposta della Commissione europea, 

visto il parere conforme del Parlamento europeo, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma della decisione 2010/674/UE del Consiglio ( 1 ), i 
seguenti accordi e protocolli sono stati firmati, a nome 
dell’Unione: 

— accordo tra l’Unione europea, l’Islanda, il Principato 
del Liechtenstein e il Regno di Norvegia relativo ad 
un meccanismo finanziario del SEE per il periodo 
2009-2014 ed il relativo allegato, 

— accordo tra l’Unione europea e il Regno di Norvegia 
relativo ad un meccanismo finanziario norvegese per 
il periodo 2009-2014, 

— protocollo aggiuntivo dell’accordo tra la Comunità 
economica europea e la Repubblica d’Islanda ed il 
relativo allegato, 

— protocollo aggiuntivo dell’accordo tra la Comunità 
economica europea e il Regno di Norvegia ed il re­
lativo allegato. 

(2) La sostituzione dei meccanismi finanziari esistenti con 
nuovi meccanismi, che riguardano diversi periodi di 
tempo, diversi importi di finanziamenti da stanziare e 
diverse disposizioni di attuazione, nonché il rinnovo e 
l’estensione delle concessioni relative a taluni pesci e 
prodotti della pesca, costituiscono nel complesso un im­
portante sviluppo dell’associazione con gli Stati EFTA- 
SEE, che giustifica il ricorso all’articolo 217 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea. 

(3) È opportuno concludere detti accordi e protocolli, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Sono approvati, a nome dell’Unione, i seguenti accordi e pro­
tocolli: 

— accordo tra l’Unione europea, l’Islanda, il Principato del Lie­
chtenstein e il Regno di Norvegia relativo ad un meccani­
smo finanziario del SEE per il periodo 2009-2014 ed il 
relativo allegato, 

— accordo tra l’Unione europea e il Regno di Norvegia relativo 
ad un meccanismo finanziario norvegese per il periodo 
2009-2014, 

— protocollo aggiuntivo dell’accordo tra la Comunità econo­
mica europea e la Repubblica d’Islanda ed il relativo allegato, 

— protocollo aggiuntivo dell’accordo tra la Comunità econo­
mica europea e il Regno di Norvegia ed il relativo allegato.
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Articolo 2 

Il presidente del Consiglio è autorizzato a designare la persona abilitata a depositare, a nome dell’Unione, 
l’atto di approvazione previsto in ciascun accordo e protocollo aggiuntivo per esprimere il consenso 
dell’Unione ad esserne vincolata. 

Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell’adozione. 

Fatto a Bruxelles, addì 7 marzo 2011. 

Per il Consiglio 
Il presidente 

CZOMBA S.
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REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE) N. 252/2011 DELLA COMMISSIONE 

del 15 marzo 2011 

recante modifica del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze 

chimiche (REACH) per quanto riguarda l'allegato I 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la registra­
zione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle so­
stanze chimiche (REACH), che istituisce un’agenzia europea per 
le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la 
direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commis­
sione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE ( 1 ), in 
particolare l’articolo 131, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento euro­
peo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo alla 
classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle so­
stanze e delle miscele, che modifica e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al rego­
lamento (CE) n. 1907/2006 ( 2 ) armonizza le prescrizioni 
e i criteri di classificazione ed etichettatura delle sostanze, 
delle miscele e di taluni articoli specifici all’interno della 
Comunità, tenendo conto dei criteri di classificazione e di 
etichettatura del Sistema mondiale armonizzato di classi­
ficazione ed etichettatura delle sostanze chimiche (GHS). 

(2) La direttiva 67/548/CEE del Consiglio, del 27 giugno 
1967, concernente il ravvicinamento delle disposizioni 
legislative, regolamentari ed amministrative relative alla 
classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura delle so­
stanze pericolose ( 3 ) e la direttiva 1999/45/CE del Parla­
mento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 1999, 
concernente il ravvicinamento delle disposizioni legisla­
tive, regolamentari ed amministrative degli Stati membri 
relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichetta­

tura dei preparati pericolosi ( 4 ), sono state modificate più 
volte. Le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE saranno 
sostituite nel corso di un periodo transitorio durante il 
quale le sostanze devono essere classificate, etichettate e 
imballate nel rispetto del regolamento (CE) n. 1272/2008 
a decorrere dal 1 o dicembre 2010 e le miscele a decor­
rere dal 1 o giugno 2015, sebbene dal 1 o dicembre 2010 
al 1 o giugno 2015 sia prescritta la classificazione delle 
sostanze in applicazione sia della direttiva 67/548/CEE 
che del regolamento (CE) n. 1272/2008. Entrambe le 
direttive saranno completamente abrogate dal regola­
mento (CE) n. 1272/2008 con effetto dal 1 o giugno 
2015. 

(3) L’allegato I al regolamento (CE) n. 1907/2006 dovrebbe 
essere modificato per adeguarlo ai criteri di classifica­
zione e ad altre prescrizioni pertinenti del regolamento 
(CE) n. 1272/2008. 

(4) L’articolo 58, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 
1272/2008 modifica l’articolo 14, paragrafo 4, del rego­
lamento (CE) n. 1907/2006 per adattarlo ai criteri di 
classificazione di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008. 
Ciò ha inoltre implicazioni per l’allegato I del regola­
mento (CE) n. 1907/2006, che non è stato modificato 
dal regolamento (CE) n. 1272/2008. È pertanto necessa­
rio adeguare l’allegato I del regolamento (CE) n. 
1907/2006 al nuovo testo dell’articolo 14, paragrafo 4. 

(5) Il regolamento (CE) n. 1272/2008 introduce modifiche 
sostanziali a livello terminologico rispetto alla direttiva 
67/548/CEE. L’allegato I del regolamento (CE) n. 
1907/2006 non è stato modificato dal regolamento 
(CE) n. 1272/2008 ed è pertanto opportuno che sia 
aggiornato per tenere conto dei cambiamenti intervenuti 
e garantirne la coerenza complessiva. 

(6) Inoltre è opportuno che i riferimenti alla direttiva 
67/548/CEE siano sostituiti da opportuni riferimenti al 
regolamento (CE) n. 1272/2008.
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(7) Conformemente al regolamento (CE) n. 1907/2006, le 
registrazioni, tra cui le relazioni sulla sicurezza chimica, 
devono essere state presentate entro la data di applica­
zione del presente regolamento. Le modifiche ai criteri di 
classificazione e ad altre prescrizioni pertinenti derivanti 
dal regolamento (CE) n. 1272/2008 si applicano alle 
sostanze a decorrere dal 1 o dicembre 2010, conforme­
mente all’articolo 62, secondo comma, di tale regola­
mento. È opportuno stabilire un periodo transitorio per 
garantire che l’aggiornamento delle registrazioni avvenga 
in modo agevole. 

(8) Occorre pertanto modificare l’allegato I del regolamento 
(CE) n. 1907/2006. 

(9) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato istituito dall’articolo 133 del rego­
lamento (CE) n. 1907/2006, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L’allegato I del regolamento (CE) n. 1907/2006 è così modifi­
cato: 

1) il punto 0.6 è sostituito dal seguente: 

«0.6. Fasi di una valutazione della sicurezza chimica 

0.6.1. Una valutazione della sicurezza chimica effettuata 
dal fabbricante o dall’importatore di una sostanza 
comprende le fasi seguenti da 1 a 4, conformemente 
ai punti corrispondenti del presente allegato: 

1. valutazione dei pericoli per la salute umana; 

2. valutazione dei pericoli che le proprietà fisico- 
chimiche presentano per la salute umana; 

3. valutazione dei pericoli per l’ambiente; 

4. valutazione PBT e vPvB. 

0.6.2. Nei casi di cui al punto 0.6.3 la valutazione della 
sicurezza chimica deve anche comprendere le fasi 
seguenti 5 e 6 in conformità dei punti 5 e 6 del 
presente allegato: 

5. valutazione dell’esposizione 

5.1. creazione di scenari d’esposizione o, se del 
caso, identificazione di pertinenti categorie 
d’uso e d’esposizione; 

5.2. stima dell’esposizione; 

6. caratterizzazione dei rischi 

0.6.3. Se, a seguito delle fasi da 1 a 4, il fabbricante o 
l’importatore conclude che la sostanza risponde ai 
criteri di una delle seguenti classi o categorie di 
pericolo di cui all’allegato I del regolamento (CE) 
n. 1272/2008 o è valutata come PBT o vPvB, la 
valutazione della sicurezza chimica deve compren­
dere anche le fasi 5 e 6 in conformità dei punti 5 e 
6 del presente allegato: 

a) classi di pericolo da 2.1 a 2.4, 2.6 e 2.7, 2.8 tipi 
A e B, 2.9, 2.10, 2.12, 2.13 categorie 1 e 2, 2.14 
categorie 1 e 2, 2.15 tipi da A a F; 

b) classi di pericolo da 3.1 a 3.6, 3.7 effetti nocivi 
sulla funzione sessuale e la fertilità o sullo svi­
luppo, 3.8 effetti diversi dagli effetti narcotici, 3.9 
e 3.10; 

c) classe di pericolo 4.1; 

d) classe di pericolo 5.1. 

0.6.4. Un sommario di tutte le informazioni pertinenti 
utilizzate per trattare i punti di cui sopra è riportato 
nella voce corrispondente della relazione sulla sicu­
rezza chimica (punto 7).»; 

2) il punto 1.0.1 è sostituito dal seguente: 

«1.0.1. La valutazione dei rischi per la salute umana ha lo 
scopo di determinare la classificazione di una so­
stanza a norma del regolamento (CE) n. 1272/2008 
e di stabilire il livello massimo d’esposizione alla 
sostanza al di sopra del quale l’essere umano non 
dovrebbe essere esposto. Questo livello d’esposi­
zione è noto come livello derivato senza effetto 
(DNEL).»; 

3) il punto 1.0.2 è sostituito dal seguente: 

«1.0.2. La valutazione dei pericoli per la salute umana 
prende in considerazione il profilo tossicocinetico 
(vale a dire, assorbimento, metabolismo, distribu­
zione ed eliminazione) della sostanza e i seguenti 
gruppi di effetti: 

1) effetti acuti (tossicità acuta, irritazione e corrosi­
vità); 

2) sensibilizzazione; 

3) tossicità da dose ripetuta; e 

4) effetti CMR (cancerogenicità, mutagenicità sulle 
cellule germinali e tossicità per la riproduzione). 

Sulla base di tutte le informazioni disponibili, altri 
effetti sono considerati, se necessario.»; 

4) il punto 1.1.3 è sostituito dal seguente: 

«1.1.3. Tutte le informazioni non umane che sono utiliz­
zate per valutare un effetto particolare sulla persona 
e determinare la relazione dose (concentrazione)- 
risposta (effetto) sono sinteticamente presentate, se 
possibile in forma di una o più tabelle, distin­
guendo tra informazioni in vitro, in vivo e altre. I 
risultati dei test [ad esempio ATE, DL50, NO(A)EL 
o LO(A)EL] e le condizioni in cui essi sono stati 
realizzati (ad esempio la durata dei test o la via di 
somministrazione), e le altre informazioni perti­
nenti sono presentati in unità di misura ricono­
sciute a livello internazionale per quell’effetto.»;
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5) i punti 1.3.1 e 1.3.2 sono sostituiti dai seguenti: 

«1.3.1. La classificazione appropriata, stabilita in base ai 
criteri enunciati nel regolamento (CE) n. 
1272/2008, è presentata e giustificata. Ove applica­
bili, i limiti di concentrazione specifica, risultanti 
dall’applicazione dell’articolo 10 del regolamento 
(CE) n. 1272/2008 e degli articoli da 4 a 7 della 
direttiva 1999/45/CE, sono presentati e, se non fi­
gurano nella parte 3 dell’allegato VI del regola­
mento (CE) n. 1272/2008, sono giustificati. 

La valutazione deve sempre includere una dichiara­
zione che precisi se la sostanza risponde o no ai 
criteri enunciati nel regolamento (CE) n. 
1272/2008 per la classificazione nella classe di pe­
ricolo “cancerogenicità”, categorie 1A o 1B, nella 
classe di pericolo “mutagenicità sulle cellule germi­
nali”, categorie 1A o 1B, o nella classe di pericolo 
“tossicità per la riproduzione”, categorie 1A o 1B. 

1.3.2. Se le informazioni sono inadeguate per stabilire se 
una sostanza deve essere classificata per una parti­
colare classe o categoria di pericolo, il dichiarante 
indica e giustifica l’azione o la decisione che ha 
adottato di conseguenza.»; 

6) la seconda frase del punto 1.4.1 è sostituita dalla seguente: 

«Per alcune classi di pericolo, specialmente mutagenicità 
sulle cellule germinali e cancerogenicità, le informazioni 
disponibili possono non consentire di stabilire una soglia 
tossicologica e quindi un DNEL.»; 

7) il punto 2.1 è sostituito dal seguente: 

«2.1. La valutazione dei pericoli che presentano le pro­
prietà fisico-chimiche ha lo scopo di determinare la 
classificazione di una sostanza a norma del regola­
mento (CE) n. 1272/2008.»; 

8) il punto 2.2 è sostituito dal seguente: 

«2.2. Come minimo sono valutati gli effetti potenziali per 
la salute umana delle seguenti proprietà fisico-chimi­
che: 

— esplosività, 

— infiammabilità, 

— potere ossidante. 

Se le informazioni sono inadeguate per stabilire se 
una sostanza deve essere classificata per una partico­
lare classe o categoria di pericolo, il dichiarante indica 
e giustifica l’azione o la decisione che ha adottato di 
conseguenza.»; 

9) il punto 2.5 è sostituito dal seguente: 

«2.5. La classificazione appropriata, stabilita in base ai cri­
teri enunciati nel regolamento (CE) n. 1272/2008, è 
presentata e giustificata.»; 

10) il punto 3.0.1 è sostituito dal seguente: 

«3.0.1. La valutazione dei pericoli per l’ambiente ha lo 
scopo di determinare la classificazione di una so­
stanza, a norma del regolamento (CE) n. 
1272/2008, e di identificare la concentrazione della 
sostanza al di sotto della quale è prevedibile che 
non vi siano effetti preoccupanti per l’ambiente. 
Questa concentrazione è nota come concentrazione 
prevedibile priva di effetti (PNEC).»; 

11) i punti 3.2.1 e 3.2.2 sono sostituiti dai seguenti: 

«3.2.1. La classificazione appropriata, stabilita in base ai 
criteri enunciati nel regolamento (CE) n. 
1272/2008, è presentata e giustificata. Ogni fattore 
M risultante dall’applicazione dell’articolo 10 del 
regolamento (CE) n. 1272/2008 è presentato e, se 
non figura nella parte 3 dell’allegato VI del regola­
mento (CE) n. 1272/2008, è giustificato. 

3.2.2. Se le informazioni sono inadeguate per stabilire se 
una sostanza deve essere classificata per una parti­
colare classe o categoria di pericolo, il dichiarante 
indica e giustifica l’azione o la decisione che ha 
adottato di conseguenza.»; 

12) i punti 4.1 e 4.2 sono sostituiti dai seguenti: 

«4.1. Fase 1: confronto con i criteri 

Questa parte della valutazione PBT e vPvB comporta 
il confronto dei dati disponibili con i criteri enunciati 
nella sezione 1 dell’allegato XIII e una dichiarazione 
da cui risulti se la sostanza corrisponde o no ai cri­
teri. La valutazione deve essere effettuata in confor­
mità delle disposizioni di cui alla parte introduttiva 
dell’allegato XIII e alle sezioni 2 e 3 dello stesso 
allegato. 

4.2. Fase 2: caratterizzazione delle emissioni 

Se la sostanza corrisponde ai criteri, o se è considerata 
come PBT o vPvB, è effettuata una caratterizzazione 
delle emissioni, comprendente gli elementi pertinenti 
della valutazione dell’esposizione descritta al punto 5. 
Tale caratterizzazione contiene in particolare una 
stima delle quantità della sostanza rilasciate nei vari 
comparti ambientali nel corso di tutte le attività eser­
citate dal fabbricante o dall’importatore e di tutti gli 
usi identificati, e un’identificazione delle probabili vie 
attraverso le quali gli uomini e l’ambiente sono esposti 
alla sostanza.»; 

13) la parte B della tabella del punto 7 è modificata come 
segue: 

a) i punti 5.3.1, 5.3.2 e 5.3.3 sono soppressi; 

b) i punti 5.5.1 e 5.5.2 sono soppressi;
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c) il punto 5.7 è sostituito dal seguente: 

«5.7. Mutagenicità sulle cellule germinali»; 

d) i punti 5.9.1 e 5.9.2 sono soppressi. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Esso si applica a decorrere dal 5 maggio 2011. 

Tuttavia per registrazioni presentate prima del 5 maggio 2011 
la relazione sulla sicurezza chimica deve essere aggiornata in 
conformità del presente regolamento entro il 30 novembre 
2012. A tali aggiornamenti non si applica l’articolo 22, para­
grafo 5, del regolamento (CE) n. 1907/2006. 

Il presente articolo lascia impregiudicati gli articoli 2 e 3 del 
regolamento (UE) n. 253/2011 della Commissione ( 1 ) in rela­
zione all’articolo 1, punto 12, del presente regolamento. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 15 marzo 2011. 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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REGOLAMENTO (UE) N. 253/2011 DELLA COMMISSIONE 

del 15 marzo 2011 

recante modifica del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze 

chimiche (REACH) per quanto riguarda l’allegato XIII 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la registra­
zione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle so­
stanze chimiche (REACH), che istituisce un’agenzia europea per 
le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la 
direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commis­
sione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE ( 1 ), in 
particolare l’articolo 131, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1907/2006 prevede che le so­
stanze persistenti, bioaccumulabili e tossiche (PBT), e le 
sostanze molto persistenti e molto bioaccumulabili 
(vPvB) ritenute tali in base ai criteri figuranti nell’allegato 
XIII possano essere incluse nell’allegato XIV in confor­
mità della procedura di cui all’articolo 58. Il regolamento 
(CE) n. 1907/2006 stabilisce inoltre gli obblighi di regi­
strazione cui devono sottostare nell’Unione i fabbricanti 
o gli importatori di sostanze in quanto tali o in quanto 
componenti di miscele o articoli, per cui i dichiaranti, 
nell’ambito della valutazione sulla sicurezza chimica a 
norma dell’allegato I, devono effettuare una valutazione 
PBT e vPvB che comprenda, in primo luogo, un raffronto 
con i criteri elencati nell’allegato XIII del regolamento. 

(2) L’articolo 138, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 
1907/2006 prescrive alla Commissione di rivedere l’alle­
gato XIII entro il 1 o dicembre 2008, per valutare l’ade­
guatezza dei criteri di identificazione delle sostanze PBT e 
vPvB, e proporre eventualmente di modificarlo. 

(3) Dall’esperienza acquisita a livello internazionale si ricava 
che le sostanze aventi caratteristiche che le rendono per­
sistenti, bioaccumulabili e tossiche, o molto persistenti e 
molto bioaccumulabili, destano estrema preoccupazione. 
La Commissione, nella revisione dell’allegato XIII, ha 
quindi tenuto conto dell’esperienza esistente in fatto di 

identificazione di tali sostanze per assicurare un elevato 
livello di protezione della salute umana e dell’ambiente. 

(4) Dalla revisione effettuata dalla Commissione a norma 
dell’articolo 138, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 
1907/2006 è emersa la necessità di modificare il sud­
detto allegato XIII. 

(5) L’esperienza insegna che, per una corretta identificazione 
delle sostanze PBT e vPvB, è opportuno utilizzare in 
modo integrato tutte le informazioni pertinenti e appli­
care un metodo basato sulla forza probante dei dati, 
confrontando questi ultimi con i criteri elencati nella 
parte 1 dell’allegato XIII. 

(6) Tale metodo è particolarmente importante nei casi in cui 
il raffronto tra i dati disponibili e i suddetti criteri non è 
immediato. 

(7) Di conseguenza, i dichiaranti, nel valutare se una so­
stanza è PBT o vPvB ai fini della sua registrazione, de­
vono tener conto di tutte le informazioni contenute nel 
fascicolo tecnico. 

(8) Se per uno o più endpoint il fascicolo tecnico contiene 
solo le informazioni standard di cui agli allegati VII e VIII 
del regolamento (CE) n. 1907/2006, è possibile che i dati 
disponibili non consentano di stabilire con certezza le 
proprietà PBT o vPvB. In tal caso le informazioni dispo­
nibili nel fascicolo tecnico devono essere utilizzate per 
ricercare le proprietà P, B o T. 

(9) Per evitare studi superflui, solo se dalla valutazione di 
questo screening si desume che possa esistere una pro­
prietà P, B, T, vP oppure vB, occorre che il dichiarante 
acquisisca ulteriori dati oppure che proponga una speri­
mentazione supplementare per concludere la propria va­
lutazione PBT o vPvB, a meno che esso attui o racco­
mandi misure sufficienti di gestione dei rischi o adeguate 
condizioni operative. Per lo stesso motivo non occorre 
esigere dai dichiaranti l’acquisizione di ulteriori dati o la 
proposta di sperimentazioni supplementari se lo scree­
ning non indica l’esistenza di proprietà P o B.
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(10) Poiché le sostanze possono avere uno o più costituenti 
con proprietà PBT o vPvB, oppure possono trasformarsi 
o degradare in prodotti con tali proprietà, conviene che 
l’identificazione tenga conto anche delle proprietà PBT/ 
vPvB di tali costituenti e prodotti di trasformazione e/o 
degradazione. 

(11) Il regolamento (CE) n. 1907/2006 deve essere pertanto 
modificato di conseguenza. 

(12) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato istituito dall’articolo 133 del rego­
lamento (CE) n. 1907/2006, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L’allegato XIII del regolamento (CE) n. 1907/2006 è sostituito 
dall’allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

1. La registrazione di sostanze a norma del regolamento (CE) 
n. 1907/2006 e gli aggiornamenti di cui all’articolo 22 del 
medesimo regolamento possono essere presentati conforme­
mente all’allegato del presente regolamento a decorrere dal 
19 marzo 2011 e si conformano al presente regolamento entro 
il 19 marzo 2013. 

2. La registrazione di sostanze a norma del regolamento (CE) 
n. 1907/2006 che non risulta conforme all’allegato del presente 
regolamento è aggiornata per renderla ad esso conforme entro 
19 marzo 2013. L’articolo 22, paragrafo 5, del regolamento 
(CE) n. 1907/2006 non si applica a tale aggiornamento. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 15 marzo 2011. 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

«ALLEGATO XIII 

CRITERI PER L’IDENTIFICAZIONE DELLE SOSTANZE PERSISTENTI, BIOACCUMULABILI E TOSSICHE, E 
DELLE SOSTANZE MOLTO PERSISTENTI E MOLTO BIOACCUMULABILI 

Il presente allegato definisce i criteri per l’identificazione delle sostanze persistenti, bioaccumulabili e tossiche (sostanze 
PBT), e delle sostanze molto persistenti e molto bioaccumulabili (sostanze vPvB), nonché le informazioni di cui occorre 
tenere conto per valutare le proprietà P, B e T di una sostanza. 

Per identificare le sostanze PBT e vPvB si applica un metodo basato sulla forza probante dei dati e sul parere di esperti, 
mettendo a confronto tutti i dati pertinenti e disponibili elencati nel punto 3.2 con i criteri figuranti nella parte 1. Tale 
metodo si applica in particolare quando i criteri indicati nella parte 1 non possono essere applicati direttamente alle 
informazioni disponibili. 

In base a tale metodo viene vagliato l’insieme delle informazioni disponibili per l’identificazione di una sostanza PBT o 
vPvB: risultati di appropriati studi in vitro di monitoraggio e modellizzazione, dati pertinenti sugli animali, informazioni 
tratte dall’applicazione dell’approccio per categorie (raggruppamento, metodo del read-across), risultati basati sui metodi 
(Q)SAR, esperienza umana ricavata dai dati relativi a malattie professionali e infortuni, studi epidemiologici e clinici, studi 
di casi e osservazioni ben documentati. Occorre dare la debita importanza alla qualità e alla coerenza dei dati. A 
prescindere dalle conclusioni individuali che si possono trarre dai singoli risultati, essi sono accorpati in modo da 
costituire un’unica evidenza per determinare se una sostanza presenta o meno una particolare proprietà. 

Le informazioni utilizzate per valutare le proprietà PBT/vPvB si fondano su dati ottenuti in condizioni di analisi pertinenti. 

L’identificazione tiene inoltre conto delle proprietà PBT/vPvB dei costituenti pertinenti di una sostanza e dei prodotti di 
trasformazione e/o degradazione pertinenti. 

Il presente allegato si applica a tutte le sostanze organiche, anche le organometalliche. 

1. CRITERI PER L’IDENTIFICAZIONE DELLE SOSTANZE PBT E vPvB 

1.1. Sostanze PBT 

Una sostanza che soddisfa i criteri di persistenza, bioaccumulo e tossicità enunciati nei punti 1.1.1, 1.1.2 e 1.1.3 è 
considerata una sostanza PBT. 

1.1.1. Persistenza 

Una sostanza è persistente (P) quando si verifica una delle seguenti situazioni: 

a) l’emivita di degradazione nell’acqua di mare è superiore a 60 giorni; 

b) l’emivita di degradazione in acqua dolce o di estuario è superiore a 40 giorni; 

c) l’emivita di degradazione nei sedimenti marini è superiore a 180 giorni; 

d) l’emivita di degradazione nei sedimenti di acqua dolce o di estuario è superiore a 120 giorni; 

e) l’emivita di degradazione nel suolo è superiore a 120 giorni. 

1.1.2. Bioaccumulo 

Una sostanza è bioaccumulabile (B) se il suo fattore di bioconcentrazione (FBC) nelle specie acquatiche è superiore 
a 2 000.
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1.1.3. Tossicità 

Una sostanza è tossica (T) quando si verifica una delle seguenti situazioni: 

a) la sua concentrazione senza effetti osservati (NOEC) a lungo termine o EC10 negli organismi marini o d’acqua 
dolce è inferiore a 0,01 mg/l; 

b) la sostanza è classificabile come cancerogena (categoria 1A o 1B), mutagena di cellule germinali (categoria 1A o 
1B) o tossica per la riproduzione (categoria 1A, 1B o 2) in base al regolamento (CE) n. 1272/2008; 

c) esistono altre prove di tossicità cronica, date dalla classificabilità della sostanza come sostanza con tossicità 
specifica per organi bersaglio dopo esposizione ripetuta (STOT RE categoria 1 o 2), in base al regolamento (CE) 
n. 1272/2008. 

1.2. Sostanze vPvB 

Una sostanza che soddisfa i criteri di persistenza e bioaccumulo enunciati nei punti 1.2.1 e 1.2.2 è considerata una 
sostanza vPvB. 

1.2.1. Persistenza 

Una sostanza è molto persistente (vP) quando si verifica una delle seguenti situazioni: 

a) l’emivita di degradazione in acqua marina, acqua dolce o di estuario è superiore a 60 giorni; 

b) l’emivita di degradazione in sedimenti di acqua marina, acqua dolce o di estuario è superiore a 180 giorni; 

c) l’emivita di degradazione nel suolo è superiore a 180 giorni. 

1.2.2. Bioaccumulo 

Una sostanza è molto bioaccumulabile (vB) se il suo fattore di bioconcentrazione nelle specie acquatiche è 
superiore a 5 000. 

2. SCREENING E VALUTAZIONE DELLE PROPRIETÀ P, vP, B, vB e T 

2.1. Registrazione 

Per l’identificazione delle sostanze PBT e vPvB nel fascicolo di registrazione, il dichiarante tiene conto delle 
informazioni indicate nell’allegato I e nella parte 3 del presente allegato. 

Se il fascicolo tecnico contiene, per uno o più endpoint, solo le informazioni richieste negli allegati VII e VIII, il 
dichiarante prende in considerazione le informazioni utili per ricercare le proprietà P, B o T in conformità del 
punto 3.1 del presente allegato. Se dai risultati dei saggi di screening o da altre informazioni emerge che la 
sostanza può avere proprietà PBT o vPvB, il dichiarante acquisisce ulteriori dati pertinenti nel modo indicato nel 
punto 3.2 del presente allegato. Qualora l’acquisizione di ulteriori dati pertinenti dovesse richiedere la disponibilità 
di informazioni di cui agli allegati IX o X, il dichiarante presenta una proposta di sperimentazione. Se il processo e 
le condizioni d’uso della sostanza soddisfano le condizioni indicate al punto 3.2 lettera b) o c) dell’allegato XI, è 
possibile omettere gli ulteriori dati e di conseguenza la sostanza è considerata alla stregua di un PBT o vPvB nel 
fascicolo di registrazione. Non occorre acquisire ulteriori dati per la valutazione delle proprietà PBT/vPvB se lo 
screening o altre informazioni non indicano l’esistenza di proprietà P o B. 

2.2. Autorizzazione 

Per i fascicoli costituiti al fine di identificare le sostanze di cui all’articolo 57, lettere d) ed e), si tiene conto delle 
informazioni utili contenute nei fascicoli di registrazione e degli altri dati disponibili illustrati nella parte 3. 

3. INFORMAZIONI RELATIVE ALLO SCREENING E ALLA VALUTAZIONE DELLE PROPRIETÀ P, vP, B, vB e T 

3.1. Informazioni sullo screening 

Le informazioni seguenti sono da prendere in considerazione per la ricerca delle proprietà P, vP, B, vB e T nei casi 
di cui al secondo comma del punto 2.1 e possono essere prese in considerazione per lo screening delle proprietà P, 
vP, B, vB e T nei casi di cui al punto 2.2.
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3.1.1. Indicazione delle proprietà P e vP 

a) risultati dei saggi sulla biodegradazione veloce in conformità dell’allegato VII, punto 9.2.1.1; 

b) risultati di altri saggi di screening (ad esempio test della biodegradabilità immediata potenziata, test della 
biodegradabilità intrinseca); 

c) risultati ottenuti dai modelli di biodegradazione (Q)SAR in conformità dell’allegato XI, punto 1.3; 

d) altri dati di cui si possa ragionevolmente dimostrare l’adeguatezza e l’affidabilità. 

3.1.2. Indicazione delle proprietà B e vB 

a) coefficiente di ripartizione ottanolo-acqua determinato per via sperimentale in conformità dell’allegato VII, 
punto 7.8, o stimato mediante modelli (Q)SAR in conformità del punto 1.3 dell’allegato XI; 

b) altri dati di cui si possa ragionevolmente dimostrare l’adeguatezza e l’affidabilità. 

3.1.3. Indicazione delle proprietà T 

a) tossicità acquatica a breve termine in conformità dell’allegato VII, punto 9.1, e dell’allegato VIII, punto 9.1.3; 

b) altri dati di cui si possa ragionevolmente dimostrare l’adeguatezza e l’affidabilità. 

3.2. Informazioni sulla valutazione 

Per la valutazione delle proprietà P, vP, B, vB e T si tiene conto delle seguenti informazioni, utilizzando un metodo 
basato sulla forza probante dei dati: 

3.2.1. Valutazione delle proprietà P o vP: 

a) risultati dei saggi di simulazione sulla degradazione nelle acque superficiali; 

b) risultati dei saggi di simulazione sulla degradazione nel suolo; 

c) risultati dei saggi di simulazione sulla degradazione nei sedimenti; 

d) altre informazioni, quali dati ricavati da studi di monitoraggio o sul campo, purché se ne possa ragionevol­
mente dimostrare l’adeguatezza e la fondatezza. 

3.2.2. Valutazione delle proprietà B o vB: 

a) risultati di uno studio di bioconcentrazione o di bioaccumulo nelle specie acquatiche; 

b) altri dati sul potenziale di bioaccumulo di cui si possa ragionevolmente dimostrare l’adeguatezza e l’affidabilità, 
come ad esempio: 

— risultati di uno studio di bioaccumulo nelle specie terrestri, 

— dati ricavati dall’analisi scientifica di fluidi o tessuti umani, quali sangue, latte o grasso, 

— rilevamento di livelli elevati nel biota, in particolare in specie in via d’estinzione o in popolazioni vulnerabili, 
rispetto ai livelli dell’ambiente circostante, 

— risultati derivanti da uno studio di tossicità cronica su animali, 

— valutazione del comportamento tossicocinetico della sostanza; 

c) informazioni sulla capacità della sostanza di bioamplificarsi nella catena alimentare, se possibile espressa 
mediante fattori di bioamplificazione o di amplificazione nelle reti trofiche. 

3.2.3. Valutazione delle proprietà T: 

a) risultati ottenuti da saggi di tossicità a lungo termine su invertebrati, come indicato nell’allegato IX, punto 9.1.5; 

b) risultati ottenuti da saggi di tossicità a lungo termine su pesci, come indicato nell’allegato IX, punto 9.1.6;

IT 16.3.2011 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 69/11



c) risultati ottenuti da studi sull’inibizione della crescita nelle piante acquatiche, come indicato nell’allegato VII, 
punto 9.1.2; 

d) La sostanza è classificabile come cancerogena di categoria 1A o 1B (con frase di rischio H350 o H350i), 
mutagena delle cellule germinali di categoria 1A o 1B (con frase di rischio H340), tossica per la riproduzione di 
categoria 1A, 1B e/o 2 (con frase di rischio H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360fD, H361, H361f, 
H361d o H361fd), avente, a dose ripetuta, effetti tossici specifici per organi bersaglio di categoria 1 o 2 (con 
frase di rischio H372 o H373), a norma del regolamento (CE) n. 1272/2008; 

e) risultati ottenuti da saggi di tossicità a lungo termine o tossicità per la riproduzione degli uccelli, come indicato 
nell’allegato X, punto 9.6.1; 

f) altri dati di cui si possa ragionevolmente dimostrare l’adeguatezza e l’affidabilità.»
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 254/2011 DELLA COMMISSIONE 

del 15 marzo 2011 

recante fissazione dei valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento (CE) n. 1580/2007 della Commissione, del 
21 dicembre 2007, recante modalità di applicazione dei rego­
lamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n. 2201/96 e (CE) n. 1182/2007 
nel settore degli ortofrutticoli ( 2 ), in particolare l’articolo 138, 
paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

Il regolamento (CE) n. 1580/2007 prevede, in applicazione dei 
risultati dei negoziati commerciali multilaterali dell’Uruguay 
round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione 
dei valori forfettari all’importazione dai paesi terzi, per i pro­
dotti e i periodi indicati nell’allegato XV, parte A, del medesimo 
regolamento, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all’importazione di cui all’articolo 138 del 
regolamento (CE) n. 1580/2007 sono quelli fissati nell’allegato 
del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il 16 marzo 2011. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 15 marzo 2011. 

Per la Commissione, 
a nome del presidente, 

José Manuel SILVA RODRÍGUEZ 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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ALLEGATO 

Valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice paesi terzi ( 1 ) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 MA 53,2 
TN 109,4 
TR 83,7 
ZZ 82,1 

0707 00 05 JO 158,2 
TR 151,8 
ZZ 155,0 

0709 90 70 MA 40,0 
TR 127,1 
ZZ 83,6 

0805 10 20 EG 55,3 
IL 75,7 
JM 51,6 

MA 47,8 
TN 46,2 
TR 72,9 
ZZ 58,3 

0805 50 10 EG 67,3 
TR 55,1 
ZZ 61,2 

0808 10 80 AR 96,2 
BR 91,4 
CA 91,4 
CL 114,1 
CN 89,0 
MK 50,2 
US 130,2 
ZA 67,5 
ZZ 91,3 

0808 20 50 AR 93,9 
CL 71,8 
CN 65,4 
US 79,9 
ZA 90,5 
ZZ 80,3 

( 1 ) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice 
«ZZ» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 255/2011 DELLA COMMISSIONE 

del 15 marzo 2011 

recante modifica dei prezzi rappresentativi e dei dazi addizionali all'importazione per taluni 
prodotti del settore dello zucchero, fissati dal regolamento (UE) n. 867/2010, per la campagna 

2010/11 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007, del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento (CE) n. 951/2006 della Commissione, del 
30 giugno 2006, recante modalità di applicazione del regola­
mento (CE) n. 318/2006 del Consiglio per quanto riguarda gli 
scambi di prodotti del settore dello zucchero con i paesi 
terzi ( 2 ), in particolare l'articolo 36, paragrafo 2, secondo 
comma, seconda frase, 

considerando quanto segue: 

(1) Gli importi dei prezzi rappresentativi e dei dazi addizio­
nali applicabili all'importazione di zucchero bianco, di 

zucchero greggio e di taluni sciroppi per la campagna 
2010/11 sono stati fissati dal regolamento (UE) n. 
867/2010 della Commissione ( 3 ). Tali prezzi e dazi 
sono stati modificati da ultimo dal regolamento (UE) n. 
251/2011 della Commissione ( 4 ). 

(2) Alla luce dei dati attualmente in possesso della Commis­
sione risulta necessario modificare gli importi in vigore, 
in conformità delle norme e delle modalità previste dal 
regolamento (CE) n. 951/2006, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I prezzi rappresentativi e i dazi addizionali applicabili all'impor­
tazione dei prodotti contemplati dall'articolo 36 del regola­
mento (CE) n. 951/2006, fissati dal regolamento (UE) n. 
867/2010 per la campagna 2010/11, sono modificati e figu­
rano nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il 16 marzo 2011. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 15 marzo 2011. 

Per la Commissione, 
a nome del presidente, 

José Manuel SILVA RODRÍGUEZ 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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ALLEGATO 

Importi modificati dei prezzi rappresentativi e dei dazi addizionali all'importazione per lo zucchero bianco, lo 
zucchero greggio e i prodotti del codice NC 1702 90 95 applicabili a partire del 16 marzo 2011 

(EUR) 

Codice NC Importo del prezzo rappresentativo per 
100 kg netti di prodotto 

Importo del dazio addizionale per 100 kg 
netti di prodotto 

1701 11 10 ( 1 ) 55,06 0,00 

1701 11 90 ( 1 ) 55,06 0,00 

1701 12 10 ( 1 ) 55,06 0,00 
1701 12 90 ( 1 ) 55,06 0,00 

1701 91 00 ( 2 ) 50,68 2,27 

1701 99 10 ( 2 ) 50,68 0,00 
1701 99 90 ( 2 ) 50,68 0,00 

1702 90 95 ( 3 ) 0,51 0,21 

( 1 ) Importo fissato per la qualità tipo definita nell'allegato IV, punto III, del regolamento (CE) n. 1234/2007. 
( 2 ) Importo fissato per la qualità tipo definita nell'allegato IV, punto II, del regolamento (CE) n. 1234/2007. 
( 3 ) Importo fissato per 1 % di tenore di saccarosio.
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 256/2011 DELLA COMMISSIONE 

del 15 marzo 2011 

recante fissazione dei dazi all’importazione nel settore dei cereali applicabili a decorrere dal 
16 marzo 2011 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento (UE) n. 642/2010 della Commissione, del 
20 luglio 2010, recante modalità d’applicazione del regola­
mento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio in ordine ai dazi all’im­
portazione nel settore dei cereali ( 2 ), in particolare l’articolo 2, 
paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell’articolo 136, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, il dazio all’importazione per i pro­
dotti dei codici NC 1001 10 00, 1001 90 91, 
ex 1001 90 99 [frumento (grano) tenero di alta qualità], 
1002, ex 1005, escluso l’ibrido da seme, ed ex 1007, 
escluso l’ibrido destinato alla semina, è pari al prezzo 
d’intervento applicabile a tali prodotti all’atto dell’impor­
tazione e maggiorato del 55 %, deduzione fatta del 
prezzo cif all’importazione applicabile alla spedizione in 
causa. Tale dazio, tuttavia, non può essere superiore 
all’aliquota dei dazi della tariffa doganale comune. 

(2) A norma dell’articolo 136, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, ai fini del calcolo del dazio all’im­
portazione di cui al paragrafo 1 del medesimo articolo, 
per i prodotti in questione sono fissati regolarmente 
prezzi rappresentativi all’importazione cif. 

(3) A norma dell’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) n. 642/2010, il prezzo da prendere in considera­
zione per calcolare il dazio all’importazione per i pro­
dotti dei codici NC 1001 10 00, 1001 90 91, 
ex 1001 90 99 (frumento tenero di alta qualità), 
1002 00, 1005 10 90, 1005 90 00 e 1007 00 90 è il 
prezzo rappresentativo cif all’importazione giornaliero, 
determinato in base al metodo previsto all’articolo 5 
del medesimo regolamento. 

(4) Occorre fissare i dazi all’importazione per il periodo a 
decorrere dal 16 marzo 2011, applicabili fino all’entrata 
in vigore di una nuova fissazione, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

A decorrere dal 16 marzo 2011, i dazi all’importazione nel 
settore dei cereali, di cui all’articolo 136, paragrafo 1, del rego­
lamento (CE) n. 1234/2007, sono quelli fissati nell’allegato I del 
presente regolamento sulla base degli elementi riportati nell’al­
legato II. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il 16 marzo 2011. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 15 marzo 2011. 

Per la Commissione, 
a nome del presidente, 

José Manuel SILVA RODRÍGUEZ 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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ALLEGATO I 

Dazi all’importazione dei prodotti di cui all’articolo 136, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1234/2007 
applicabili a decorrere del 16 marzo 2011 

Codice NC Designazione delle merci Dazi all’importazione ( 1 ) 
(EUR/t) 

1001 10 00 FRUMENTO (grano) duro di alta qualità 0,00 

di media qualità 0,00 

di bassa qualità 0,00 

1001 90 91 FRUMENTO (grano) tenero da seme 0,00 

ex 1001 90 99 FRUMENTO (grano) tenero di alta qualità, diverso da quello da 
seme 

0,00 

1002 00 00 SEGALA 0,00 

1005 10 90 GRANTURCO da seme, diverso dal granturco ibrido 0,00 

1005 90 00 GRANTURCO, diverso dal granturco da seme ( 2 ) 0,00 

1007 00 90 SORGO da granella, diverso dal sorgo ibrido destinato alla 
semina 

0,00 

( 1 ) Per le merci che arrivano nell’Unione attraverso l’Oceano Atlantico o il Canale di Suez [a norma dell'articolo 2, paragrafo 4, del 
regolamento (UE) n. 642/2010], l’importatore può beneficiare di una riduzione dei dazi pari a: 

— 3 EUR/t se il porto di sbarco si trova nel Mar Mediterraneo oppure nel Mar Nero, 

— 2 EUR/t se il porto di sbarco si trova in Danimarca, in Estonia, in Irlanda, in Lettonia, in Lituania, in Polonia, in Finlandia, in Svezia, 
nel Regno Unito oppure sulla costa atlantica della penisola iberica. 

( 2 ) L’importatore può beneficiare di una riduzione forfettaria di 24 EUR/t se sono soddisfatte le condizioni fissate all’articolo 3, del 
regolamento (UE) n. 642/2010.
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ALLEGATO II 

Elementi per il calcolo dei dazi fissati nell’allegato I 

1.3.2011-14.3.2011 

1) Medie nel periodo di riferimento di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 642/2010: 

(EUR/t) 

Frumento 
tenero ( 1 ) Granturco Frumento duro 

di alta qualità 

Frumento duro 
di media 
qualità ( 2 ) 

Frumento duro 
di bassa 

qualità ( 3 ) 
Orzo 

Borsa Minnéapolis Chicago — — — — 

Quotazione 256,33 200,16 — — — — 

Prezzo FOB USA — — 304,48 294,48 274,48 173,42 

Premio sul Golfo 102,15 14,27 — — — — 

Premio sui Grandi laghi — — — — — — 

( 1 ) Premio positivo a 14 EUR/t incluso [articolo 5, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 642/2010]. 
( 2 ) Premio negativo a 10 EUR/t [articolo 5, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 642/2010]. 
( 3 ) Premio negativo a 30 EUR/t [articolo 5, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 642/2010]. 

2) Medie nel periodo di riferimento di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 642/2010: 

Spese di nolo: Golfo del Messico–Rotterdam: 18,59 EUR/t 

Spese di nolo: Grandi laghi–Rotterdam: — EUR/t
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PREZZO DEGLI ABBONAMENTI 2011 (IVA esclusa, spese di spedizione ordinaria incluse) 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 1 100 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, su carta + DVD annuale 22 lingue ufficiali dell’UE 1 200 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 770 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, DVD mensile (cumulativo) 22 lingue ufficiali dell’UE 400 EUR all’anno 

Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici), 
DVD, 1 edizione la settimana 

multilingue: 
23 lingue ufficiali dell’UE 

300 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie C — Concorsi lingua/e del concorso 50 EUR all’anno 

L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, pubblicata nelle lingue ufficiali dell’Unione europea, è 
disponibile in 22 versioni linguistiche. Tale abbonamento comprende le serie L (Legislazione) e C (Comunicazioni 
e informazioni). 
Ogni versione linguistica è oggetto di un abbonamento separato. 
A norma del regolamento (CE) n. 920/2005 del Consiglio, pubblicato nella Gazzetta ufficiale L 156 del 18 giugno 
2005, in base al quale le istituzioni dell’Unione europea sono temporaneamente non vincolate dall’obbligo di 
redigere tutti gli atti in lingua irlandese e di pubblicarli in tale lingua, le Gazzette ufficiali pubblicate in lingua irlandese 
vengono commercializzate separatamente. 
L’abbonamento al Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici) riunisce le 23 versioni 
linguistiche ufficiali in un unico DVD multilingue. 
L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea dà diritto a ricevere, su richiesta, i relativi allegati. Gli 
abbonati sono informati della pubblicazione degli allegati tramite un «Avviso al lettore» inserito nella Gazzetta 
stessa. 

Vendita e abbonamenti 
Gli abbonamenti ai diversi periodici a pagamento, come l'abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, 
sono disponibili presso i nostri distributori commerciali. L'elenco dei distributori commerciali è pubblicato al 
seguente indirizzo: 
http://publications.europa.eu/others/agents/index_it.htm 

EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu) offre un accesso diretto e gratuito al diritto dell’Unione europea. Il 
sito consente di consultare la Gazzetta ufficiale dell’Unione europea nonché i trattati, la legislazione, la 

giurisprudenza e gli atti preparatori. 

Per ulteriori informazioni sull’Unione europea, consultare il sito: http://europa.eu 
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